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Dopo il primo successo del movimento di solidarietà con i « 10 di Carabanchel » ! 

CGIL-CISL UIL annunciano nuove 
azioni per il popolo spagnolo 

;
; Conferenza stampa della delegazione reduce dal processo di Madrid - Una forte mobilitazione per ottenere la liberazione j !£"£? ^ 'a * ^ S •£". 
•• di Camacho e di tutti gli altri sindacalisti detenuti • La raccolta di un milione di firme per l'amnistia - Il quadro della nani che hanno parteci-

repressione franchista contro il movimento operaio e democratico • La possibilità di proporre Camacho per il Nobel della pace pa ,° ai lavor l 

Riuniti i ministri 

delle Finanze 

Il 1975 
anno 

duro per 
la CEE 

La campagna per il commissario 

ti colp.tl da ^ros-w multe 
Se non le pacano saranno 
arrestati. S! e quindi parla
to della po^s.biUtà. da parte 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL di proporre az',1 orgn-
nl.iml opportuni, e con l'ap
poggio di personalità della 
cultura e della politica, la 
candidatura di Marcellno Ca
macho al Nobel per \a pace, 
In quanto quella di Cama
cho è una delle figure p:ù 
ilgnlflcatlve della lotta per la 
liberta della Spagna. 

E' stata quindi fatta rile
vare L'esigenza di una pres
sione sul redime di Madrid 
per costringerlo a concedere 
al detenuti liberati e al loro 
congiunti 1 passaporti, affin
chè questi possano accetta
re l'invito che e stato loro 
rivolto dalla Federazione CGIL 
CISL, UIL e. visitare l'Italia. 

Ma, di particolare rilievo, 
sono anche le Iniziative ri
guardanti l'azione nelle Indu
strie che hanno fabbriche* 
tanto In Spagna quanto In 
Italia. E' stata ricordata l'ef
ficacia dello scloperj all'Oli-
vettl In solidarietà con i la
voratori dell'Ollvettl Iberla, 
che ha contribuito a mostra
re quanto forte sia Io scam
bio fra la classe operala Ita-

«Questo non è certamente 
11 momento di smobilitare. 
Occorre mantenere una for
te mobilitazione. Camacho, 
Sartorlus, Saborldo. Oarcla 
Salve, Soto e Zupico sono 
ancora In carcere. Altri sin
dacalisti sono detenuti, altri 
attendono 11 processo. Biso
gna agire per ottenerne la 
liberazione. Infatti, se 11 re
gime franchista non ha più 
la certezza di un lungo do
mani, ci sono ancora grossi 
pericoli». Attraverso questo 
parole, è stato ribadito l'Im
pegno della Federazione uni
taria CGIL. CISL, UIL a so
stenere la lotta del movimen
to sindacale democratico spa
gnolo, a proseguire nell'azio
ne che tanto ha Incìso nel
la sentenza con cui sono sta
te ridotte lo pene al «10 di 
Carabanchel», 1 dieci sindaca
listi delle comtstones obreras, 
di cui quattro sono stati scar
cerati sabato scorso. 

L'Impegno C; stato ribadito 
nel corso di una conferenza, 
stampa tenuta Ieri mattina a 
Roma dai componenti del Co
mitato unitario CGIL, CISL, 
UIL di solidarietà e d: appog
gio al movimento sindacale 
antl-tranchl^ta, che sono rien
trati da Madrid dove hanno 
assistito ai processo di secon
da Istanza per 11 1001. Al fian
co della delegazione sindacale 
c'erano a Madrid anche par
lamentari della DC, del PCI 
e del PSI. rappresentanti del 
movimenti giovanili e esponen
ti della Regione Emilia-Ro
magna. Hanno parlato Gaba-
gllo, Mario Giovannino Gior
gi. Bottazzl, Cimaglla e Ulivi. 
Erano presenti Rafael Alber
ti e Natalia Sartorlus, mo
glie di Nicolas che deve scon
tare cinque anni di carcere. 

Nel loro Interventi, 1 sinda
calisti italiani hanno posto In 
evidenza innanzitutto la por
tata del successo ottenuto con 

(• la sentenza del tribunale su
premo, «un successo che non 
sarebbe stato raggiunto senza 

«- le lotte In Spagna e senza 
la solidarietà internazionale», 
di cui quella Italiana è sta
ta considerata particolarmen
te Importante dalle forze de
mocratiche spagnole 

Fra le forme di solldarlota ' Dal nnt l rn rnrri<nnnii<>nfp ' cììr: vi sarebbero invitati e che 
che hanno avuto particolare , u a l n o s , r o corrisponderne , n v r e b b e o t t c n u t o raccordo 
risonanza figurano 11 bolcot- PARIGI, 17, 

liana e quella spagnoli!. Ini-
z.ntive analoghe sono state an
nunciate per 11 futuro 

Si tratta di manifestazioni 
di solidarietà di grande ri
lievo, che costituirà un im
pegno ad accelerare l'agonia 
del franchismo, ad aiutare 
concretamente la lotta del po
polo spagnolo per abbattere 
l'ultimo regime fascista esl-
stente In Europa — 11 che 
contribuirà inoltre nlla dife
sa della democrazìa in Ita
lia. 

Infine per quanto riguar
da la situazione spagnola, è 
stato fornito li quadro della 
repressione: 1 detenut' politi
ci sono non meno di 1.500. 
Ma non meno di diecimila 
sono quelli In carcere In at
tesa di processo. Senza poi 
parlare del lavoratori licen
ziati per rappresaglia. Nel so
lo settore metalmeccanico, 
nella sola Madrid, sono ol
tre duemila 1 metalmeccanici 
che hanno perso il posto. E' 
stato quindi annunciato che 
giovedì prossimo si svolgerà 
a Madrid una vasta azione, 
attuata da casalinghe e nego
zianti, per sospendere gli ac
quisti e le vendite. In segno 
eli protesta contro 1' regime 
e la crisi economica, 

IL « MONDIALE » SCACCHI^SSKS^ 
Oli icocchi ha doclio cito II campionato del mondo tra l'americano Bobby 
Fiichor e II sovietico Aitatoli Karpov i l deve svolgerò a Manila hi yiuyno. 
Ma la scolta non a risultala gradita allo sfidante sovietico: il doloralo 
sovietico Ryndin ho già annuncialo l'opposlxìomt della suo federazione 
perche lo stesso Fischer non ha mai detto direttamente quoto era la sede 
da lui preferita. E per regolamento le richieste non sottoscritte dal ylo-
catori sono nulle. Manila ha offerto una borsa di S milioni di dollari. 
Karpov (nella loto) vorrebbe y loco re a Milano. 

I capi di Stato iraniano e francese si sono incontrati a St. Moritz 

COLLOQUIO TRA LO SCIÀ E GISCARD 
SULLA CONFERENZA DELL'ENERGIA 
Gli argomenti dell'incontro sono stati i paesi che dovranno rappresentare i consumatori, i produttori e i non 
produttori di petrolio, la questione dell'ordine del giorno e il rapporto tra prezzi dei prodotti industriali e 
materie prime - Il presidente del Venezuela denuncia le minacce al programma di nazionalizzazione del petrolio 

taggio, nel porti Italiani, delle 
navi spagnole e quello, negli 
aeroporti, del voli delle due 
compagnie di bandiera per 
Madrid e Barcellona, SI trat
ta, tra l'altro, di azioni che 
continuano e che saranno 
ripetute ogni volta che sin
dacalisti spagnoli verranno 
trascinati In tribunale. Un 
boicottaggio del voli per la 
Spagna sarà attuato nel pros
simo marzo, in coincidenza 
con un processo — che si a-
prlrà 11 3 — contro tre ope
rai della SEAT di Barcello
na e due avvocati che 11 han
no difesi. 

Per quello che riguarda lo 
sviluppo del complesso delle 
Iniziative di solidarietà, 1 sin
dacalisti italiani hanno richia
mato l'Importanza della rac
colta di firme — si preve
de che saranno un milione — 
con cui 1 lavoratori italiani 
chiederanno al governo spa
gnolo l'amnistia generale per 
1 detenuti politici spagnoli; 
una raccolta — ù stato pre
cisato — che s! unisce alle 
Iniziative in corso In Spagna 
sullo stesso problema. Altro 
problema 6 poi l'esigenza di 
una solidarietà materiale: mi
gliaia e migliala di militanti 
e dirigenti sindacali sono sta-

Petrolio ed altre risorse e-
nergetlche, preparazione della 
conferenza tripartita sulla 
energia, prez7X> dell'oro, dolla
ri e relazioni bilaterali hanno 
formato il « menù » delle con
versazioni svoltesi quest'oggi 
a St. Moritz In Svizzera tra lo 
scià dell'Iran e il presidente 
francese Glscard d'Estalng. 

Reza Pahlevt ha ricevuto lo 
ospite francese (proveniente 
da Courchevel, In Savola, do
ve aveva trascorso le vacanze 
Invernali) nella sua lussuosa 
villa di St. Moritz che aveva 
già ospitato nel giorni scorsi 
11 re di Giordania. Domani lo 
scià awa un Incontro con Kls-
slnger mentre Glscard d'Esta
lng vedrà il segretario di Sta
to americano mercoledì allo 
Eliseo. 

Dopo un pranzo a quattro 
(1 coniugi Pahlcvl da un lato, 
1 coniugi Glscard d'Estalng 
dall'altro) 1 due capi di Stato 
si sono ritirati per circa due 
ore per uno scambio di punti 
di vista sul temi già detti e 

avrebbe ottenuto l'accordo 
iraniano: Stati Uniti, Giappo-
ne, Europa comunitaria come 
rappresentanti del paesi indu
striali consumatori di petro
lio, Iran, Arabia Saudita. Al
geria e Venezuela per ! paesi 
produttori e Infine Brasile, 
Zaire e India per 1 paesi in 
via di sviluppo non produttori 
di petrolio. 

Ma 11 problema centrale non 
era questo. Il problema cen
trale era l'ordine del giorno 
di questa conferenza, e cioè 
se In essa si deve discutere 
soltanto del petrolio e del suo 
prezzo, come vogliono gli ame
ricani, o se invece si deve di-

rantc a nazionalizzare l'Indu
stria petrolìfera e minacciata 
dalla «potenza economica e 
tecnologica » del paesi Indu
strializzati. 

« La decisione di nazionaliz
zare la nostra industria petro
lifera non è minacciata da 
operazioni sbagliate condotte 
nel passato da nazioni debili. 
Invece, noi slamo minacciati 
dalla potenza economica e 
tecnologica di quel paesi che 
unilateralmente hanno forgia
to il destino dell'umanità » ha 
detto Perez, 

Il presidente ha aggiunto 
che 11 suo governo intende 

zaz.one dell'Industria petroli
fera. 

« Stiamo esercitando un di
ritto legittimo e nessuno può 
impedircelo» ha detto 11 pre
sidente venezolano. 

# . . 
EIYADH, 17. 

In un'intervista pubblicata 
oggi dal quotidiano « Al Ari-
yadh », il ministro de] petrolio 
dell'Arabia Saudita, Ahmed 
Znki Yamanl, hn smentito la 
notizia pubblicata da alcuni 
giornali statunitensi secondo 
cui KIsslngeT. nella sua recen
te visita nell'Arab'a .Saudita, 
nvrebbe proposto contratti a 

condurre a termine il piano di i lungo termine tra produttori 
nazionalizzazione dell'indù-

scutere di tutti 1 prezzi, come | h.trl-> petrolifera, la cui prò 
chiedono 1 paesi del Terzo 
mondo d'accordo con quelli 
produttori di petrolio. 

Lo scià d'Iran, davanti a Gl
scard d'Estalng che si prepa
rava a partire per Parigi, ha 
dichiarato che « Si poteva 
prendere In considerazione la 
possibilità di diminuire 11 
prezzo del petrolio a condizio
ne che questa diminuzione 
fosse accompagnata da una 

che lo scià ha confermato più ! parallela diminuzione del 
tardi davanti al giornalisti 

Circa la riunione preparato
ria della conferenza tripartita 
sull'energia, che dovrebbe 
aver luogo alla fine di marzo 
a Parigi, i francesi hanno dif
fuso un elenco di dieci paesi 

A proposito di stampa italiana all'estero 

TELEGRAMMI E 
EMIGRAZIONE 

Un fiume di telegrammi e 
di parole mote, gonfie solo di 
bolsa retorica: in questo mo
do si e aperto il 2" Congresso 
della cosiddetta Federazione 
mondiale della stampa italia
na all'estero di cui è preside/i-

tare i reali problemi della 
stampa italiana all'estero. Pro
blemi che pure et sono e che 
riguardano in primo luogo i 
rapporti fra consolati e certi 
giornali, magari emanazione 
dei padroni italiani e stranie-

prezzi de! prodotti ogricol) e 
industriali di cui gli Stati 
produttori di petrolio hanno 
bisogno ». E per lar capire che 
su questo punto la Francia 
non aveva dato Una risposta 
chiara, ha chiesto al presiden
te francese: «Ma voi slete In 
grado di diminuire t vostri 
prezzi »? 

Questo è un punto essenzia
le. L'altro punto, non secon
darlo, ha riguardato > preoc
cupazioni del pne.s: produttori 
davanti all'Instabilità del dol
laro, e dunque delle loro en
trate, e alla decisone france
se di rivalutare le proprie ri
serve auree. A cot>a serve que
sta rivalutazione alla quale 
altri paesi potrebbero fare ri
corso? Se deve servire a fab
bricare carta moneta supple
mentare con la quale pagare 

duzione quotidiana è di 2,7 
milioni dì barili, entro questo 
anno. 

Il mese prossimo egli pre
senterà un progetto di legge 
per l'assunzione completa dal
l'industria petrolifera da par
te dello Stato, attualmente In 
mano a 19 società straniere 
con 23 mila lavoratori dipen
denti. 

«Non dobbiamo illuderci 
con la speranza che non In-

e consumatori in cambio di 
i un abbassamento dei prezzi 
| petroliferi. «Questo notizie — 
I ha detto Yamanl — non sono 

veritiere e vengono sicura
mente da giornali filo-sionl-

1 stl ». 
1 II ministro saudita, a quan-
I to riferisce il giornale, ha 
1 detto che «Durante la sua 
i permanenza a Riyadh, :1 dot-
! tor Klssinger non ha parlato 
- di un accordo a lungo termine 
I comportante vendite di petro

lio a prezzi ridotti ». L'Arabia 
contreremo difficoltà » ha det- i Saudita, ha aggiunto, Intende 
to Perez. « E' venuto 11 tem- i giungere ad accordi del gene-
pò... le difficolta o 1 pericoli ' re ma « nell'ambito della or-
non possono distoglierci dalle ] ganizzazione del paesi espor-
nostre decisioni », «Ma il pe- i Ultori di petrolio e della pros-
ricolo maggiore risiede fra di 
noi. Noi saremo responsabili 
del successo della nazionallz-

sima conferenza tra paesi 
produttori e consumatori 
Stati In via di sviluppo». 

te onorario il socialdemocra- \ ri, le operazioni spesso oscure 
ttco on. Lupis. | che attorno a compravendite 

Ministri, sottosegretari, Fan
fara, Piccoli, hano sentito il 
bisogno di magnificare t'ope
rato di questa Federazione che 
$t occupa dei giornali italiani 
rivolti agli emigrati. Nessuno 
però, neppure net dtscorsi in 
questa prima seduta, salvo il 
vicepresidente del Cnel. Fran
co Stmoncmi, ha fatto un mi
mmo cenno ai problemi reali 
di milioni di lavoratori italia
ni che sono stati costretti a 
lasciare il nostro paese, alle 
loro condizioni di vita ed al 
ruolo che. in tal quadro, de he 
svolgere questa stampa Ad
dirittura si sono sentite affer
mazioni grottesche, come quel
la fatta dal vicepresidente del
l'ordine dei giornalisti, a pa
rere del quale la stampa ita
liana all'estero sarebbe l'unico 
tegame fra gli emigrati e il 
nostro paese, quasi che non 
fsis tess e ro o rga n i zza zioni di 
mussa, sindacali che con gran
de 'orza si battono su tutti t 
problemi degli emigrati Altri 
hanno instatilo sulla «cultura 
italiana » che attraverso que
sti gtornah st diffonde all'este
ro H ministro Pedi ni, parlan
do a, nome del gote r no, si è 
addirittura neft tantalo a una 
non meglio definita « funzio 
ne dell'Italia nel mondo »>. 

Non ci è sembrata insomma 
fi8 tede più adatta per affron-

tori di petrolio non sono d'ac
cordo Ma Glscard avrebbe ri
badito a questo proposito che 
la rivalutazione e un fatto pu-

, ramante tecnico e che 11 
di taluni giornali vengono por- l «plusvalore» che ne deriva 
*" ' '* .'-ara ster.lizzato 

Per evitare l' internamento o ritorsioni 

Migliaia di eritrei 
lasciano Addis Abeba 

il petrolio è evidente che io i Voci di una richiesta etiopica agli USA per ottenere 
Iran e agli altri paesi produt- * •* •••» • forniture militari 

tate avanti. 
Esiste al contrario il pro

blema del rapporto con i sin
dacati, con le organizzazioni 
di matsa che rappresentano 
gli interessi reali del lavora
tori emigrati che anche in 
questo settore dell'In formazio
ne possono e debbono essere 
messe in grado di svolgere un 
ruolo di primaria importanza. 
Di ciò il governo dovrebbe far
si carico. 

Una convergenza infine sa- • 
rebbe stata raggiunta sulla ' 
necessità da parte dei paesi I 
consumatori di ricercare nuo- I 
ve fonti di energ a purché | 
questa ricerca — ha dichiara- j 
Lo dal canto suo il presidente , 
francese — « non venati uti
lizzata come mezzo di pres- \ 
.s'one verso i paesi ambi nel i 
momento in cui no. vogliamo 

j .itub lire un dia'ogo con essi ». 
. . . Ma se Cscard d'Estui ng 

Non crediamo dunque, che iL a n o m e d o , a P m n c l a t 
congressi del tipo di quello n o n p u ò ^ h u e a n o m o ae?\\ 
che si svolge a Roma siano \ S t a U U n U 1 e dla b : o c c o d a 
davvero g't strumenti adatti \ pshi ra~ma!o a'A-'on/'a Inte**-
per affrontare la situazione j naz.onale per l'energia, che ha 
Servono tuffai più all'invio di ! appunto lo scopo dì esercitare 
qualche telegramma da parte ' u n r i passione „u! paesi arabi 
di questo o quel ministro, a i produttori) Allora non si ca-
mettere insieme parole « com- i p|-,ce bene come l'Europa co-
?nosse» che niente hanno a munitaria che fa parto della 
che ledere con i drammatici ' Agenzia internaz.onale ad ec-
problemi dell'emigrazione ita I eezione della Francia, potrà 
liana I parlare «con una sola voce» 

aliti riunione preparatoria del
la conferenza sull'energia 

Augusto Pancaldi 

Appare ancor più grave per
ciò, il /atto che questa cosid 
detta federazione riceva con
tributi dallo Stato e che, ad- ! 
dirittura, ne pretenda m guari- ] 
t'tn maggiore Ciò non yotra \ CARACAS, 17. 
non essere oggetto di discus- \ i; presidente venezolano 
sione e di esame da parte del- \ Carlos Andres Perez, rivolgen
te/ Conferenza nazionale del- I dosi ieri ad un gruppo di di* 
l'emigrazione c/te si terrà fra > i^gt-ntì sindacali, ha detto che 
breve a Roma. | l'azione del suo governo mi-

ADDIS ABEBA, 17 
Almeno un terzo dei ses- j 

aantamila eritrei che abitala-
no ad Addu> Abeba, .-.ono ri* i 
tornati ai loro mogh, d'orlgi { 
ne, dui primo teobraio ad ; 
oggi. Si tratta di una valuta ' 
zione approssimativa forn.ta , 
dagli ambienti diplomatici , 
delia cap.talt; etiopica Alcuni ' 
eritrei occupavano importan- i 

| ti cariche nell amministraz.o ] 
i ne, o posizioni di rilievo nel [ 
j mondo deg.i altari; la grande 1 
| maggioranza era costituita da I 
, imp.egatl, commercianti, «rti- i 
| giani, uib.sUti. I 
1 In seguito alla rivolta In | 
j Eritrea, .1 governo di Addis ' 

Abeba ha adottato rl30ro.se \ 
I misure. !unzionan e ulìic.ai! 1 
1 .iono atal; destituiti, alcune , 

centinaia di persone sospetta ; 
te di simpatizzare con 1 Fron 

I ti di liberazione eritrei sono I 
[ a tati* arrestate o internate in 
• campi di conccntramento. 1 

Proprio per .sìuggire alle mi 
! iure del governo etiopico una | 
ì parte rilevante degli eritrei di 

Addib Abelxt .sono tornati nel
la loro provincia. 

Per quanto riguarda le ope 
razioni militari e ia situazione 
all'Asmara, si •'• appreso ogyi J 
che nel capoluogo eritreo e ri ( 
presa og^i quasi completa
mente l'erogazione dell'ener- ' 

degli Impianti d e a centrale 
elettrica Non si segnalano 
combHltimenti, ma secondo 
ionti etiopiche. 1 guerriglie
ri erltre. che fronteggiano la 
seconda divisione all'Asina
ra sono aumentati, pacando 
da seimila a 7 5UU uomini. 
Secondo le ste.sse fonti, per 
la prima volta dall'ini/.o del
le ostilità essi hanno anche ri
cevuto de; pezzi di artiglieria. 
I rifornimenti alle forze ri
belli eritree giungono pare 
sui via terra che via mnre. 

Ad Addis Abeba Intanto cor
re voce che II governo etio
pico abbia eh esto lorniture 
mil'tari" secondo a.cune ion 
ti sarebbe stala addirittura 
.-•allicitata, l.-.tui/ione di u.i 
ponte aereo |>er lar giungere 
all'Etiopia nuove -corte di mu
nizioni. La rehìe.sta si sp'c-
Ka con 11 latto che le armi 
dell'esercito et opleo sono tut
te di fabbricazione americana 
Le fonti etiopiche hanno af
fermato che la richiesta atten
de di essere esaminala dal se
gretario di Stato Kl.wlnger e 
non hanno na,scoMo che es.sa 
e tal'* da creare complicazio
ni alla azione diplomatica 
americana nel Medio Oriente 

L'incaricato d'aifar' ameri
cano ha rifiutato d, commen
tare la iniormn/.ione Anche le 
tonti ufficiali del governo etio-già elettrica, che era cessata 

due settimane or sono in se- i pico hanno rifiutato di prò-
gulto alla parziale distruzione . nur.carsl. 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 17 

Se il 1974 e stato uno degli 
anni più neri per IV-conomia 
dell'Europa e del mondo ca
pitalistico, le prospettive per 
il '75 non lasciano certo mol
to bpa/io all'oUlmiMno. Tre 
dati danno il senso della 
drammaticità dell'analisi che 
1] commissario Haferkamp, 
responsabile degli affari eco
nomici monetari della ZKK, 
ha presentato oggi al mini
stri delle tinanze riuniti a 
Bruxelles m preparazione 
della nuova relazione sulla 
politica economica della co
munità europea che il con
siglio dovrebbe adottare a 
marzo: il livello della disoc
cupazioni e- il più alto che si 
sia mai registrato nella CEE 
in tutta la sua esistenza ila 
e,fra ufficiale dì tre milioni 
e settecentornila disoccupati 
e largamente superata dalla 
realtà della sottoccupazione, 
delle sospensioni, delle ridu
zioni di orano, della dìsocc x-
pozione giovanile): la produ
zione è stagnante; d'altra 
parte il livello del prezzi ha 
subito nel '74 aumenu eh" 
vanno dal vertiginoso 25 per 
cento dell'Italia, a percen
tuali tra il 15 e il 20 in Ir
landa, nel Regno Un^n, in 
Danimarca, nel Belgio, tra il 
10 e il 15 per cento in Fran
cia, nel Lussemburgo e nei 
Paesi Bassi, mentre in Ger
mania una dura poin.ca di 
deflazione ha permesso di 
contenere l'aumento del co
sto della vita attorno al 7 
per cento al prezzo di un au
mento della disoccupaz'on<* 
dalle duecentomila unità del
l'anno scorso alle .-Irai 900 
mila attuali. 

Ed ecco le prospettive per 
il '75, un «anno duro <> s-e-
condo il quadro tracciato dal 
commissario CEE: il tasso di 
crescita del nove paesi della 
CEE non supererà in media 
il 2 per cento: il tasso di in
flazione medio resterà so
pra il 12 per cento: la per
centuale del disoccupati re
sterà attorno al 3,5 per cento 

Nonostante il quadro assai 
gTftve della situazione dei la
voratori Italiani tracciato dal 
ministro del Lavoro Toros, 
presente ai lavorl de] comi
tato permanente dell'Impie
go, un organismo riattivato 
in questi ultimi mesi dal co
mitato economico e sociale 
della CEE. il ministro del Te
soro Colombo ha dato al suoi 
colleglli riuniti a consiglio al 
palazzo Charlemagne una vi
sione abbastanza ottimistica 
del presente e della prospet
tive dell'economia italiana. 

Tutti si aspettavano che 
l'Italia, per prima, avrebbe 
chiesto il nuovo prestiti co
munitario di tre miliardi di 
dollari che la CEE ha rtccU) 
di lanciare sul mercato mon
diale; Colombo ha detto oggi 
invece, suscitando una certa 
sorpresa, che p**r ora l'Italia 
sarebbe scarsamente interes
sata a questo prestito, e 
aspetterebbe di conoscerne le 
condizioni. Colombo ha defi
nito « non urgente » per l'Ita
lia la nuova oil-faciUtv co
munitaria: del resto, ha ag
giunto, non si sa ancora se 
e dove la comunità potrà tro
vare il denaro e a quali con
dizioni. L'Italia, del resto già 
indebitata da tutte le partì, 
sarebbe ora m condizioni di 
aspettare a indebitarsi anco
ra, Tale possibilità — ha det
to Colombo — è dovuta al mi
glioramento della nostra bi
lancia commerciale registra
tosi negli ultimi mesi e fareb
be sperare in un risanamen
to del deficit non petrolife
ro prima della fine del '75. A 
quella data, l'attivo Jella bi
lancia commerciale dovrebbe 
essere tale da compensare M 
40 per cento del nostro defi
cit petrolifero, 

Anche a questo proposito, 
come sulla diagnosi generale 
della situazione economica 
italiana, la versione di Co
lombo non quadra, con quella 
tornita pochi giorni fa da un 
nitro esponente del governo 
italiano, il ministro dell'Agri
coltura Marcora. Le cifre sul 
deficit della bilancia commer
ciale rese note da Marcora 
erano superiori di ben mille 
miliardi rispetto a quelle for
nite oggi dal ministro del Te
soro, che ha implicitamente 
polemizzato col suo collega di 

1 governo 
Comunque il prezzo che l'I-

I talla si appresta a pagare al 
1 risanamento della bilancia 
1 commerciale è una situazione 
! economica e sociale preoccu-
I punte* crescita zero pei" 11 '73 
1 ilo ha confermato oggi Co-
i lomboi, la richiesta di «col

laborazione» e di «sacrifici» 
, alie « parti social! » (lo ha 

raccomandato il commissario 
| Haferakampi. Quali siano le 

( part, socia*.! » che devono 
' accettare maggiori sacrifìci, 
1 .. cancelliere tedesco Schdmit 
| lo ha detto chiaro l'altro gior-
1 no. ammonendo i sindacati e 
1 « certi pa*"*s' » ad neofita re co-
| me tanno quelli U-doschi, di 
: contenere !a spinta r.vendica 
I tiva dei lavoratori, se neces-
1 sano con una polìtica di re 

pressione 
Un altro rappresentante del 

] "owrno .tal.ano, il .sottosegre 
j tario Granelli, presente anche 
l lui alla riunione del comitato 
1 sull'occupazione, ha rispoeto 
, indirettamente che la ripresa 

economica non va pagata con 
1 la disoccupazione e con una 

nuova tragedia per gli emi-
I ìrratl, e che il pieno impiego 
! deve essere un obiettivo prio-
' ritario della comunità Si trnt-
' ta di due linee inconciliabili. 
I tra le quali 11 governo Stalla-
t no e chiamato urgentemente 
j a scegliere anche in sede co-
I munitnrìa. 

(Dalla jirititii puu'nia) 
pò dirigente della DC 
the, per portare aiavtt una 
campagna con seri utrice e di 
destra nel pae^e, hanno stìm 

' 'iicntuhzzulo tinche l'intesa di 
! Venezia tea laudo <l: un Ut 

passuie pei quello che non 
! eia -- maggioranza con n 
| PCI, com proni e.s so s torico 
I e di ut tacca rn e 1 1 eri con t e 
I nuli. 
| A questa ì'iieu -., (.oPcau in/ 
1 nuora articolo die dedica 
1 // «Cernere della sera» 
• alla questione di Venezia (he 
! dn iene esemplale come indi 

eazione del punto etti M atun 
1 gè per tentine di (rn^titicare 
j l'attacco poi lato non a noi, 
\ ma alla citta. Il com.sponden 
j te di questo aiornale continua 
! a deformare la realtà dei fat 
j ti e le posizioni del nostio 
! partito. Le deforma su! piano 
j politico, ponile lanoru la cri 
1 si della coalizione di centro 
I sinistra e la paralisi cui era 
1 arrivata prima del 23 dicati 
1 bre; stravolge il senso della 
I intesa intervenuta con il no 
! stro partito che era ed e una 
1 intesa su alcuni provvedimen

ti concreti e urgenti per la 
citta da noi sostenuti in pie 
ria autonomia e continuando 
ad esercitare una opposizione 
democratica e costruttiva 

Egli le deforma nel merito 
e non solo perche nasconde 
tutta una serie di punti del
l'intesa (azienda di risana
mento, applicazione della 

. «H65» nel centro storico, ai-
I vto del comprensorio, costru

zione di scuole, tutte cose 
già deliberate in 50 giorno 

I ma anche perche non dice ti 
I vero sui famosi piani partico

lareggiati: non dice che 1 pia
ni approvati il 31 dicembre 
sono stati diversi — e non po
co — da quelli che vennero 
criticati al convegno dei cen
tri storici di Bologna (e per 
vedere come e quanto sono 
cambiali si veda l'articolo che 
compare in questo stesso riti-

J mero dell'a Unita »). 

E non dice che il PCI si e 
astenuto nel voto proprio per
chè ritiene — con altre for
ze democratiche — che 1 pia
ni debbano e possano essere 
migliorati prima della toro 
definitiva adozione e nella lo
ro applicazione. La pesantez
za di tali deformazioni e co
sì evidente che il giornalista, 

(Dalla prima pagina) 

porti si sono « notati progressi 
nella conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione m Eu 
ropa » che sarà messo 11 mas
simo impegno < assieme agli 
altri partecipanti» perche 'a 
conferenza stessa possa termi
nare ;n dota abbastanza v.c -
na, ritenendo che 1 risultati 
già ottenuti possono consenti
re di concluderla al più alto 
livello. 

Il documento infine r.affer
ma la volontà delle parti di 
adoperarsi per ridurre mutua
mente le forze e gli armamen
ti in Europa centrale e con
clude sottolineando 11 soste
gno dell'Unione Sovietica e 
degli Stati Uniti «all'indipen
denza, sovranità, e integrità 
territoriale dì Cipro » il cui 
governo attualmente rico

noscono «come 11 solo legìt
timo )i. 

Il comunicato conferma che 
nel corso delle conversazioni 
dì questi due giorni a Gine
vra e stato possibile rimuove
re una serie di intoppi che 
avevano In questi ultimi tem
pi offuscato le relazioni so
vietico americane e che si e 
ricreato un clima favorevole 
a far ri avanzare nuovamente. 
»ia pure con le Inevitabili dif-

1 1 ic ui 1 eie pei i.ini ti' ,JC! 'eun 
1 lezzo dctc/ivie Noi pus^"t" u 
j anclie scusare il gtorna '."-fa 
\ --e nporta una to>iier>u ione 
j perso'lti'e: Hi)'! pv-^iamo t un 
t •.eniii (/' peut (I • ^','tn t>!tjet Ut 

Pouhe. lui lo" m non oh 
h 11 ino ma a ' 'ito •>< t o^ on>- cft 

1 totuveert' l'ou Bruno Visen
tin!, the. si'( muto t/ue\fo gioì-

j uà list a tu ie>i mo 1 olu'o aì'n 
• lesta del cowune di Venezia 

l'ini 'a'e j'o'.esi noi, r>umtrdu 
< et to voi. che no!iem ino a 

1 buon diritto anche indù tire 
1 pei tonalità de' •/os'ro part io. 

ma SQ'O qucl'c forze o quel 
(/'in iitil'sln che ha 1 n'nio 

, spendei <• a'Ioia — a sfinitici 
talizzare oua, - anche que 

; >fo nome. 

I Perche tutto questo'' Noi 
1 noti vogliamo tene processi 

alle intenzioni, stiamo ai fat-
| ti, e 1 fatti sono che una tale 
1 campagna non w limita più a 

reaistrure l'ipotesi di una ge
stro ne coni m 1 s sa ria le co 'ti e 

1 una conseguenza possibile, ma 
arriva addirittura a sostener-

, la, a caldeggiar'a. a suggerir-
j ne perfino le modalità tecni-
. che Tale e intatt- la covrili-
I sioue del << Corriere ». Allora 
1 tutto si fa più chiaro: st capi-
] .sce U tentativo di screditare 
1 tutte le forze democratiche 

veneziane, l'uso di ogni mez-
1 co per seminare zizzania tra 
1 di loro, e soprattutto la insi-
\ stenza anticomunista. 
1 E' loaico che su questa linea 
1 si arrivi poi a rilanciare la 
' proposta di isolare Venezia, di 
1 staccarne il centro storico 
| dalla terraferma e da'la clas-
j se operaia di Porto M arati era. 
j Se questo sia il frutto di in-
! sìpienza 0 di calcolo politico 
I meditato non fa gran diffe

renza: la sostanza è che m 
1 tal modo ti vogliono tagliare 
1 fuori, colpire, screditare le 
I forze vive politiche, sociali e 
I culturali della città, quelle 
] cioè che possono dare u con

tributo decisivo alla sa'vezza 
1 e a! rilancio di Venezia quale 

città viva culturalmente ed e-
conomicamente, inserita nel 

I contesto nazionale, governata 
] democraticamente e von da 
I quel centralismo autoritario 
\ — commissario o « alta auto-
l rtta '> che sia — che già ha 

dimostrato di saper gestire 
solo la rovina di questa città. 

1 Per questo noi comunisti. 

ilio pc it nei 1 <J\ ' <•' nc>, >t \ 1 
j tur •([ d iuì'e ,e to'Zc <J< > 
I r ral'che ih Veue. a <> • p" 
j tuoluT" delle ciana • t <"• •), 
I nevf popolati d i1^ -ITI t(" 

e onr, n sia, so> m' •• Ut e ec' > 
!>' sa ani hi > • i> WK 

por4 a no e lesi) >•/ 
e ipalt e'ei'fi y r * 1 
re di i ;j'".•.(•',' dei 
aV'i direzione a-1 

1 a rn 1^11 • 'a '• 1 a 
in'ree 

Da.ì'er u> ^ei!a d 
e f so dipende ' 
(,ae\ia ( "a, cu 
pae-r e ' " ' ( > ' • ' ' ( 
((.teste) «<i<; ot e ni 
no iti fondo e on ti 
in a del ( um uir * 
do una so'u •(>"• 
alla tris, ( ! \ ,7, 
t tirando < he 1' • 
vi una'e t -n, ' n i ' 
per non lai ncrdi 
altro * e m p o j K 
metodo di poi e > 
dal'a III'CHI de' 
propi.0 pochi st 
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,:a democratn 11. 
no il pun'o <'• 
più com re tei ,• 1 
evtare dai 1 ero , ' 
e la paralisi e < m 
cammino upper/' 
le foue ( o>rei > a 
stra ' ere a nei :•; '<i 
in'eriompeie. co' 
no le iwpto, 1 re 
de! sfidare) de 
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Dimissioni 
1 (Dalla prima pi/stmi) 

grado lo ci M I pi * I M d. av-
1 v.are quaX.a.s, *,:at'.\i \a i)er 
I la soki / 'one de!.a t r.--
1 Cosa pau uv<*r sp ' i to \ i PC 
\ vene/ ' .ma e 1 s.vdaco l/or,L*o 
, a muta le to. 1 :cpen: n .n -"Te 
| pos./ioiu'"1 A^pa:e <vd*':r.e 

( hf v. s a . *.i 'o q 1 1 ( "." ,»*•-
1 ^m'.e i i ' i ' i 'von'o eia! a D iez o-

ne n.i / ona r d^llo ' ^ "udo 
[ crocialo » anc he in ' 
I r iunione elio .-. ter: 
| d o m a n \ m a r i f d i a 
I C e da ciu rur.uv 
| q.ie, che mai frodo 1 
. s, della s 1 j . i ."One. 
I fj'n le ior.'e demoi la ' .she ve

neziane la volontà di operar* 
I per una soluzione dcmo'ra*' 
« 1.1 de.la cri* 
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I colloqui di Ginevra 
' licoltà il processo di di.sten.sio-
| ne internazionale. E' quanto 

del resto hanno tenuto a sot
tolineare Gromiko e Kissin-
gvr :*! termine delle oltre cin
que are d: conversatone o-
d erne nell'incontro con la 
stampa avvenuto nella Hall 
dell'Hotel Intercont.nental. 

Gromiko, d, buon umore e 
gioviale ha dichiarato fra lo 
altro che nelle conversazioni 
era Mata « percorsa molta 
strada in .senso positivo», che 
erano state esaminate con 
Kissinger numerose questlon1 

importanti rquelle H cui fa e-
spile ito riferimento ,1 comu
nicato e quelle più particolari 
concernenti le relazioni bila
terali», e che su alcune dì es
se si era addivenuti ad un ac
cordo, mentre su altre l'intesa 

j non era completa. L'importan
te pero — ho aggiunto 11 mi* 

, nistro degli esteri Gromiko — 
e che «abbiamo lavorato in-

I tensamente al superamento 
delle differenze che esìstono 

1 nelle nostre posizioni »». 
j Kissinger, dal canto suo. ha 
1 insistito sullo spirito « amiche* 
I vole » delle conversazioni, che 
I ha def nito < ut.li per le rela-
I zioni soìvetìco-amTÌcane », e 
I flilrontate da parte sua — ha 
I detto — tenendo conto delle 
1 <( responsabilità particolari 

che i-I. st.ii V i.l e : l'n.o' e 
Sovietica hanno .n relaz.one 
al mant'-T.'m-'nto d'-lla p.u e • 

I r.^uitot. lai'g.unti a G.n^-
vra .sono risultati di notcvo> 

. rjievo. an-Jie .se, come h* 
prec.salo Grom.ko. su alcune 
quest.onl non cV .-.tota ,:ites#i 
comp'eu. 

Co non tovl.e nulla iti \ aio-
re dì importai!*., r ailermaz o-
n. d: pr.n< .p.o com-* quella 
etspreissj sulla ques* one me
diorientale Non e infati, da 
sottovalutare l'.mpegno .•«olei
ne assunto da K ss.nger, re 
due1 dalla m .*s.onc esnlorat. 
va .n Med.o Oriente, a com
piere il 1na.s-.1mo sforzo assie
me all'Un on'* Soviet,co pT 
dare una rapida e duratura 
.soluzione pac'ixo o'ia cr c : :r. 
Med.o Oriente 

Ora tutto Ma .1 vedere co 
me .si intende tradurre l'im 
pegno n^lla pr.it.ca e quin'a 
.strada s: o- *• a fatta per col 
mare la distanza che f.no a 
.eri separava la pos ."ono a 
mericano da q.iella :ov.et ca 

Kissingor che, com'- abb i 
mo detto, e g unto n^ tardo 
pom^nggo a Londra r"orne
rà probaiblm^nf1 nel pome-
r.ggio d; donii'i, in Sv v r i 
per incontrare. .1 ST nt M r̂it-* 
con lo Se a d: Porsia Rez i 
Panieri. 

La lotta dei braccianti 
(Dalla prima pagina) \ 

voratori delle campagne da 
quelli dell'industria a scapito CIJ I 
tutto il movimento. 

In occasione dello sciopero. I 
manifestazioni sono stote or- j 
fin ruzzate in tutte le Regioni 
con la partecipazione di espo- | 
netiti sindacali nazionali, In , 
particolare, 1 braccianti della 
provincia di Venezia si fer- \ 
meranno per 2*1 ore e con essi 1 
si asterranno da! lavoro anche 
1 lavoratori del petrolchimico 
(turnisti e semiturnisti) dalle 
ore 6 alle ore 14, e quelli del 
settore « azotati > di Porto 
.Marghcra. A! centro della mo-

j bilitazione ci sono i tem: co
muni alle due catcRone. Alle 

' nre 9 sj s\o!scrà una asscm-
! I)1IM unitaria cui parteciperai 
' no, oltre ai braccianti e ai 
i chimici, delegazioni dei mctal-
( meccanici, dei tessili, degli ali- l 

1 nientansti e degli edili, impe- | 
gnnti a respinsero le posizioni ' 
di intransigenza padronale e ad ' 
imporre un di\erso sviluppo [ 
agro industriale del Paese. 

EDILI — Si prepara in tulle [ 
le provìnce lo sciopero che | 

Vera Vegetti 

1 Condannato 

| e scarcerato 

| giornalista 

j neofascista 
I CAGLIARI. IV 
' Il «barone nero» Enrico 
1 De Boccard. <.apo de: servizi 

culturali del nuovo quotidia
no sardo, e stato sear* erato 
dopo una condanna a 4 rne.-a 
e mez'zo di reclusione e a HO 
mila i.re di multa, col benefi
cio della condizionale. 

La lieve condanna poi rebbe 
1 apparire in contralto con lo 
' arresto In realtà, b.so'.'na d: 
! st.nguerc tra .1 procedimento 

che oggi s: e concludo, re a-
LÌ'.O HHH detenzione abusiva 

| di ai-mi, e il ben p'u grave 
quadro che scaturisce da'la 
perquisizione attuata ne ila 
villa del giornalista fascista, 

( presso Pula, su ordine del 
giudice milanese D'Ambros o 

1 Nel corso della perquisiz'o 
ne sono stati acquisi* 1 dalla 

I polizia giudiziaria e dal nu 
' eleo Antiterroristico 77 doiu 
! menti, KM .nviati a Milano 

Oltre a numerose armi, n,\ 
1 stri, totografie, lettere, tao 
j cuini con indirizzi e f.rme 
• autorevoli (Marches., Aiolà, 
J Vlggiani), 6 stata anrhe ri

trovata una ricetrasmittente. 

mercoledì 2C bloccherà l'intero 
settore delle costruzioni e, pre
cisamente, per otto ore i can
tieri e per quattro le fabbri
che e tutti gli impianti fissi. 
Durante l'astensione dal lavoro, 
sono prouste assemblee e ma
nifestazioni a carattere regio
nale. La giornata di lotta e 
stala proclamata dalla Federa
zione dei la l'oratori delle co
struzioni in seguito al negativo 
atteggiamento assunto dal go-
\ l ' ino in materia di edilizia: 
atteggiamento confermalo dal 
disegno di lefige che il ministro 
dei lavori pubblici ha già fir
mato e chi* dovrebbe essere 
\arato alla prossima riunione 
de! consiglio dei ministri. 

I l progetto del governo ha 
ricevuto, intanto, forti critiche 
e hn suscitato reazioni nega
tive da parte dei sindacati, e 
delle organizzazioni di massa le 
più diverse. 11 SILVIA, ieri ha 
sottolineato che « persisterà la 
impossibilità per regioni, co
muni, 1ACP e cooperative di 
programmare e rea lizzare con 
la necessaria globalità e con
tinuità *•; v iene inoltre forte
mente criticato il «risparmio-
casa T. perchè « andrebbe ad 
incentivare l'ed.lizia privata 
sulle aree di mercato libero •». 
Rilievi molto simili vengono fatt i 
anche dall'as^ociaz-one nazio
nale tra gli 1ACP. 

1/Aniacao, anzi, ha sintetiz
zato in una sene di punii 1 
giudizi negativi: l ì il mancato 
finanziamento dei lavori in cor
so; 2) la mancanza eli un qual
siasi collegamento con :! piano 
decennale per la edilizia, bloc
cato in Parlamento; 3) l'as
senza della finanziario pubbli 
ca; 4) la mancata r,struttura 
zinne del C'KR J> l'assurdi) 
ulnneio dell'edilizia privata 
agevolala: lì" I - u-parnuo ca-
-MI * ehe si rivela «opposto al-
l'obie'tivo della casi cumc ser-
v izio sociale » e ripropone la 
logica del potere immobiliare 
privato: 7) il tipo di edilizia 
toni enzionata ni. innata, è pro
grammala, sì. secondo alcune 
delle diretl.ve della riforma 
della casa ma senza tener con
io dei nuovi poteri riconoscili!. 
a1 l i ' Regioni, alle quali spette
rebbe rli stabilii e le localizza 
z.om degli inteneriti program 
-nati dal C'KR d'accordo con 
g.i en' 1 locali 

\m he la Conlori.liz.n 1.1'orga 
nizza/ione dei proprietari di im
molili,! non ha risparmiato r n 
I 1 he, anello di ionrin. al di 
meglio di legge, -opraitutto n 
merito al n i meo della legge 
Hi'»"»: v Vir i vorremmo — ha 
dit to il presidente De'h San*. 
— 1 he 1 ttemila mi'iardi fos 
scio gh slese the r corrente 
men'e sonu stati stanziati dai 

vari governi succedutici n rutti 
questi anni * te the- non sono 
mai stati sprs.l. 

InTine, giudizi mgat-vi sono 
venuti dall'.issociaz.one dogi 
ingegneri consulenti il.i l.ani. t 
quali hanno chiesto una '«TIP 
di •> opporiun. omenti ameni. 

| Straziata dal dolore Elva C'av' 
| l i annuncia l'.mpiov v isn ••cmn 
| parsa del manto 
, ON. AVV. 

! ANTONIO Z0B0LI 
I l'itncr.ili M-CU:'-.intuì meivo < 
(lì ]!> i- m. n!V nre 10,1(1 p.irtcn 
do cl.ill'.ibi'.i/io'K- di \ 1.1 P*rn 
rini lf. Indi la c.ir.i ',-i'nn prò 
M'Huirrt prr ;! < unitelo d O 
•A-n;, o\o m-1 pom<'rì;:cia . i \v«r 
r.i l.i Himul.)/ oix- rK'l'.t 'ombn 
di r.mliulM 
Milano, 17 fpbbr.no l'IT5 

j L.i uogn.iìu ].il,,ui.i e l i ' n-po 
| 1. L.mi.1 e- H,il'!.ic!!,i p . i r '« i -

pjno .il dolore dcl',1 cara Elv» 
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